
     Febbraio 2015                 CALENDARIO LITURGICO(Anno B)  

DOMENICA 22 FEBBRAIO  viola 
  

 1A DOMENICA DI QUARESIMA 

Gen 9,8-15; Sal 24; 1Pt 3,18-22; Mc 1,12-15 
Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà 

              SS. MESSE:   

      ore  8 – 9.30  - 11.00  - 17.30   

Stand del gruppo alpini  

con trippa, vin brule’ e torte 

per sostenere i nostri missionari     

LUNEDI’ 23 FEBBRAIO         viola 
Lv 19,1-2.11-18; Sal 18; Mt 25,31-46 
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita 

 SS. MESSE:   ore  8  - 16.00 

     

 

MARTEDI’ 24 FEBBRAIO  viola 
  
Is 55,10-11; Sal 33; Mt 6,7-15 
Il Signore libera i giusti da tutte le loro angosce 

    SS. MESSE:  ore  8 - 16.00   

ore 14.30  catechesi dei ragazzi 

MERCOLEDI’ 25 FEBBRAIO  viola 
Giona 3,1-10; Sal 50; Lc 11,29-32 
Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e affranto 

 SS. MESSE:    ore   8   -   16.00    

 

GIOVEDI’ 26 FEBBRAIO  viola 
  

Ester 4,1.3-5.12-14; Sal 137; Mt 7,7-12 
Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto 

SS. MESSE:  ore   8   e   16.00 

ore 20.45 In Chiesa 

                   LECTIO DIVINA 

VENERDI’ 27 FEBBRAIO  viola 
  

 

 

Ez 18,21-28; Sal 129; Mt 5,20-26 
Se consideri le colpe, Signore, chi ti può resistere? 

 SS. MESSE:        ore  8 –  16.00 

 ore 15.30  Via Crucis in Chiesa 

ore 16.00  In Oratorio  merenda  

               e preghiera per i ragazzi 

ore 20,30 Via Crucis presso la              

                   Grotta di Lourdes 

SABATO 28 FEBBRAIO          viola 
Dt 26,16-19; Sal 118; Mt 5,43-48 
Beato chi cammina nella legge del Signore 

   SS. MESSE:  ore  8 - 17.30  

ore   14.30  catechesi dei ragazzi 

 

DOMENICA 1 MARZO   viola 

  2A DOMENICA DI QUARESIMA 
Gen 22,1-2.9a.10-13.15-18; Sal 115; Rm 8,31b-34; Mc 9,2-10 
Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi 

SS. MESSE:   

      ore  8 – 9.30  - 11.00  - 17.30 

ore   14.45  CRI 

Nel “bidone” in Chiesa raccogliamo le offerte frutto dei nostri “digiuni” 

Il ricavato verrà devoluto alle Missioni diocesane 

 in Bolivia, a Cuba e in Costa d’Avorio 

Comunità Parrocchiale dei SS. Faustino  e  Giovita - 
Brembate 

              via San Vittore, 6 – 24041 Brembate (Bg)  

tel. don Cesare e segreteria parrocchiale 035/801028  
tel. don Daniele e Oratorio  035/801034  

                     e-mail: brembatesotto@diocesibg.it 

 

Foglio  settimanale 
 

PRIMA DOMENICA DI QUARESIMAPRIMA DOMENICA DI QUARESIMA  
  22 febbraio  2015    

 
Il vangelo di Marco accenna soltanto al periodo nel deserto e alla 
tentazione.  
È il preludio all’inizio del ministero pubblico di nostro Signore. Il suo 
primo richiamo, che ci viene ripetuto questa domenica, è: 
“Convertitevi e credete al vangelo”. Egli comincia proprio da quello 
che era stato il punto centrale dell’insegnamento di Giovanni 
Battista.  
La Quaresima è soprattutto un periodo di riflessione sui misteri della 
nostra redenzione, al cui centro sono l’insegnamento e la persona di 
Gesù Cristo. Il Salvatore ha assunto forma umana, cioè quella che è 
la nostra condizione, e non è nemmeno stato risparmiato 
dall’esperienza della tentazione. Nella sua natura umana, Gesù ha 
vissuto in prima persona cosa significhi respingere Satana e porre al 
primo posto le cose divine. Il nostro Signore e il nostro Dio è in tutto 
nostra guida e modello.  
Cercare di conoscere Cristo significa anche prendere coscienza di 
quel nostro bisogno di cambiamento di vita che chiamiamo 
“pentimento”. In particolare è mediante la liturgia della Chiesa che ci 
avviciniamo a Cristo e facciamo esperienza della sua presenza in 
mezzo a noi. 
Nella liturgia, diventiamo “uno” con Cristo nel mistero grazie al 
quale egli ha riscattato il mondo. 
 



Dal libro della Gènesi 
 
Dio disse a Noè e ai suoi figli con lui: «Quanto a me, ecco io stabilisco 
la mia alleanza con voi e con i vostri discendenti dopo di voi, con ogni 
essere vivente che è con voi, uccelli, bestiame e animali selvatici, con 
tutti gli animali che sono usciti dall’arca, con tutti gli animali della 
terra. Io stabilisco la mia alleanza con voi: non sarà più distrutta 
alcuna carne dalle acque del diluvio, né il diluvio devasterà più la 
terra». 
Dio disse: «Questo è il segno dell’alleanza, che io pongo tra me e voi e 
ogni essere vivente che è con voi, per tutte le generazioni future. 
Pongo il mio arco sulle nubi, perché sia il segno dell’alleanza tra me e 
la terra. Quando ammasserò le nubi sulla terra e apparirà l’arco sulle 
nubi, ricorderò la mia alleanza   che è tra me e voi e ogni essere che 
vive in ogni carne, e non ci saranno più le acque per il diluvio, per 
distruggere ogni carne». 
Parola di Dio  
 
Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà              Salmo 24 
 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza.  
 
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 
 
Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via. 
 
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 
 
Carissimi, Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per 
gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nel corpo, ma reso 
vivo nello spirito. E nello spirito andò a portare l’annuncio anche alle 
anime prigioniere, che un tempo avevano rifiutato di credere, quando 
Dio, nella sua magnanimità, pazientava nei giorni di Noè, mentre si 
fabbricava l’arca, nella quale poche persone, otto in tutto, furono 
salvate per mezzo dell’acqua.  
Quest’acqua, come immagine del battesimo, ora salva anche voi; non 
porta via la sporcizia del corpo, ma è invocazione di salvezza rivolta a 
Dio da parte di una buona coscienza, in virtù della risurrezione di Gesù 
Cristo. Egli è alla destra di Dio, dopo essere salito al cielo e aver 
ottenuto la sovranità sugli angeli, i Principati e le Potenze. 
Parola di Dio  
 

 
 
 
 
 
+ Dal Vangelo secondo Marco 

 
In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto 
rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie 
selvatiche e gli angeli lo servivano. 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando 
il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è 
vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». 
Parola del Signore  
 

 

 


